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CONGEDO BIENNALE RETRIBUITO PER ASSISTENZA 
PERSONA DISABILE IN SITUAZIONE DI GRAVITÀ – 

ESTENSIONE DEL DIRITTO 
 

 

CIRCOLARE INPS N.159 del 15/11/2013 
 

Sentenza della Corte costituzionale n. 203 del 3 luglio 2013 - Estensione del diritto al congedo di cui 
all’ art. 42, comma 5,  decreto legislativo n. 151 del 26 marzo 2001 a parente o affine entro il terzo 
grado convivente con la persona in situazione di disabilità grave. 
…. 

La Corte costituzionale con la sentenza n. 203 del 3 luglio 2013 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 

dell’art. 42, comma 5, del d.lgs. n. 151 del 26 marzo 2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità) nella parte in cui, in assenza di altri 

soggetti idonei a prendersi cura della persona disabile in situazione di gravità, non include nel novero 

dei soggetti legittimati a fruire del congedo straordinario il parente o l’affine entro il terzo grado 
convivente della persona in situazione di disabilità grave, in violazione degli artt. 2,3,4,29,32,35 e 118, 

4° comma, della Costituzione. 

…. 

La Consulta ha considerato, inoltre, che il legislatore ha già riconosciuto il ruolo dei parenti e degli affini 

entro il terzo grado nell’assistenza ai disabili in condizione di gravità, attribuendo loro il diritto ai tre 

giorni mensili di permessi retribuiti ai sensi dell’art. 33, comma 3, della legge n. 104 del 5 febbraio 1992 

nell’ipotesi di mancanza, decesso o patologie invalidanti degli altri soggetti. 

…. 

2.   SOGGETTI AVENTI DIRITTO 

 Facendo seguito a quanto indicato nella circolare n. 32 del 6 marzo 2012 e alla luce della sentenza in 

oggetto, il congedo di cui trattasi può  essere riconosciuto al familiare o affine entro il terzo grado 

convivente del disabile in situazione di gravità, in caso di mancanza, decesso o in presenza di patologie 

invalidanti degli altri soggetti individuati dalla norma, secondo il seguente ordine di priorità: 

 1.  il coniuge convivente della persona disabile in situazione di gravità; 

 2.  il padre o la madre, anche adottivi o affidatari, della persona disabile in situazione di gravità, in caso 

di mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti del coniuge convivente; 

 3.  uno dei figli conviventi della persona disabile in situazione di gravità, nel caso in cui il coniuge 

convivente ed entrambi i genitori del disabile siano mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti; 

 4.  uno dei fratelli o sorelle conviventi della persona disabile in situazione di gravità nel caso in cui il 

coniuge convivente, entrambi i genitori ed i figli conviventi del disabile siano mancanti, deceduti o affetti 

da patologie invalidanti; 

 5.  un parente o affine di terzo grado convivente della persona disabile in situazione di gravità nel caso 

in cui il coniuge convivente, entrambi i  genitori, i figli conviventi e i fratelli o sorelle conviventi siano 

mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti. 
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3.   REQUISITI SOGGETTIVI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONGEDO STRAORDINARIO 

 Con riferimento ai requisiti di “mancanza”, di affezione da “patologie invalidanti” e di “convivenza”, si 

conferma il contenuto dei paragrafi 3 e 6 della citata circolare n. 32 del 6/03/2012 che di seguito si 

riporta. 

 Per quanto concerne la “mancanza”, deve essere intesa non solo come situazione di assenza naturale e 

giuridica (celibato o stato di figlio naturale non riconosciuto), ma deve ricomprendere anche ogni altra 

condizione ad essa giuridicamente assimilabile, continuativa e debitamente certificata dall’autorità 

giudiziaria o da altra pubblica autorità, quale: divorzio, separazione legale o abbandono. 

 Ai fini dell’individuazione delle “patologie invalidanti”, in assenza di un’esplicita definizione di legge, 

sentito il Ministero della Salute, si ritiene corretto prendere a riferimento soltanto quelle, a carattere 

permanente, indicate dall’art. 2, comma 1, lettera d), numeri 1, 2 e 3 del Decreto Interministeriale  n. 

278 del 21 luglio 2000 (Regolamento recante disposizioni di attuazione dell'articolo 4 della L. 8 marzo 

2000, n. 53, concernente congedi per eventi e cause particolari), che individua le ipotesi in cui è 

possibile accordare il congedo per gravi motivi di cui all’art. 4, comma 2, della legge n. 53 del 2000. 

 Infine si ribadisce che il requisito della “convivenza” sarà accertato d’ufficio previa indicazione da parte 

dell’interessato degli elementi indispensabili per il reperimento dei dati inerenti la residenza anagrafica, 

ovvero l’eventuale dimora temporanea (vedi iscrizione nello schedario della popolazione temporanea di 

cui all’art.32 D.P.R. n. 223/89), ove diversa dalla dimora abituale (residenza) del dipendente o del 

disabile. 

 

Artt.74/78 Codice Civile - PARENTELA E AFFINITA' 
 

TITOLO V - DELLA PARENTELA E DELL'AFFINITA' - Art. 74 Parentela 

La parentela è il vincolo tra le persone che discendono da uno stesso stipite, sia nel caso in cui la 

filiazione è avvenuta all'interno del matrimonio, sia nel caso in cui è avvenuta al di fuori di esso, sia nel 

caso in cui il figlio è adottivo. Il vincolo di parentela non sorge nei casi di adozione di persone maggiori di 

età, di cui agli articoli 291 e seguenti. 

Art. 75 Linee della parentela 

Sono parenti in linea retta le persone di cui l'una discende dall'altra; in linea collaterale quelle che, pur 

avendo uno stipite comune, non discendono l'una dall'altra. 
Art. 76 Computo dei gradi 
Nella linea retta si computano altrettanti gradi quante sono le generazioni, escluso lo stipite. 

Nella linea collaterale i gradi si computano dalle generazioni, salendo da uno dei parenti fino allo stipite 

comune e da questo discendendo all'altro parente, sempre restando escluso lo stipite. 
Art. 77 Limite della parentela 

La legge non riconosce il vincolo di parentela oltre il sesto grado, salvo che per alcuni effetti 

specialmente determinati. 
Art. 78 Affinità 

L'affinità è il vincolo tra un coniuge e i parenti dell'altro coniuge. 

Nella linea e nel grado in cui taluno è parente d'uno dei due coniugi, egli è affine dell'altro coniuge. 

L'affinità non cessa per la morte, anche senza prole, del coniuge da cui deriva, salvo che per alcuni 

effetti specialmente determinati. Cessa se il matrimonio è dichiarato nullo, salvi gli effetti di cui all'art. 

87, n. 4. 

 

 


